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Negli ultimi decenni, il sistema sanitario e as-
sistenziale italiano si è confrontato con un 
cambiamento epocale. L’invecchiamento della 

popolazione, i crescenti bisogni di cura (che si 
riflettono sulla crescita della spesa) e la pressione 
sui servizi residenziali stanno rendendo sempre 
più urgente una riflessione sulla sostenibilità di 
un modello assistenziale basato principalmente su 
Ospedali, Rsa e case di riposo. In questa evoluzione 
occorre rovesciare il paradigma e valorizzare le 

alternative che evitino, quando possibile, l’istitu-
zionalizzazione. L’assistenza domiciliare, i centri 
diurni e i servizi sul territorio emergono dunque 
come strumenti fondamentali non solo per miglio-
rare la qualità di vita delle persone più fragili, ma 
anche per garantire la sostenibilità economica e 
sociale del welfare.

L’importanza dell’assistenza territoriale 
L’alternativa o, meglio, l’integrazione a un sistema 

di welfare e di protezione della salute basato sulla 
centralità dell’istituzione (ospedale, RSA) è data 
dall’assistenza di prossimità che si basa su quei 
servizi di assistenza socio-sanitaria accessibile ai 
cittadini nel loro ambiente di vita, sia a domicilio 
che sul territorio. L’obiettivo è offrire supporto vi-
cino ai cittadini, intercettando i problemi precoce-
mente, prevendo la deriva che costringerebbe all’i-
stituzionalizzazione e garantendo un accesso più 
facile e sostenibile ai servizi nel contesto naturale 
(casa, quartiere, comunità) dove la persona vive.
L’assistenza territoriale e domiciliare risponde in 
modo più coerente alle esigenze dei cittadini, favo-
rendo il mantenimento dell’autonomia e dell’inte-
grazione sociale dei soggetti fragili. Permette alle 
persone di ricevere cure personalizzate diretta-
mente nella propria casa, senza dover ricorrere 
a strutture residenziali che spesso risultano più 
costose e meno flessibili. La possibilità di restare 
nel proprio ambiente di vita, circondati da fami-
liari e amici, contribuisce significativamente al 
benessere psico-fisico, riducendo anche il rischio 
di isolamento e di depressione.
«L’assistenza domiciliare» sottolinea Camillo 
Aceto, presidente della cooperativa sociale Me-
dihospes, che fa parte del Consorzio La Cascina, 
«rappresenta una delle modalità più efficaci per 
garantire la qualità della vita delle persone fragili. 
Permette agli individui di rimanere nel proprio am-
biente naturale, mantenendo autonomia, dignità e 
relazioni sociali familiari e comunitarie che sono 
spesso perse in ambienti per esempio ospedalieri. 
Questo tipo di assistenza consente di personalizza-
re i servizi, adattandoli alle specifiche esigenze di 
ciascun paziente, e favorisce l’intervento precoce 
che può prevenire l’aggravarsi delle condizioni 
di salute, riducendo così la necessità di ricorrere 
a strutture di ricovero più costose e spesso meno 
rispettose dei desideri individuali».
Sul versante dei centri diurni, essi rappresentano 
un’ottima soluzione intermedia, offrendo attivi-
tà di socializzazione, riabilitazione e sostegno 
psicologico, riducendo così la pressione sulle reti 
familiari e sulle strutture residenziali. Attraverso 
programmi di cura integrata, l’assistenza sul ter-
ritorio permette di intervenire in modo precoce e 
mirato, prevenendo crisi di salute che comporte-
rebbero ricoveri ospedalieri o ricoveri impropri in 
strutture residenziali.
Come sottolinea il presidente Aceto, «i centri diurni 
rappresentano un punto di incontro tra assistenza 
domiciliare e strutture residenziali, offrendo mo-
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alternative che evitino, quando possibile, l’istitu-
zionalizzazione. L’assistenza domiciliare, i centri 
diurni e i servizi sul territorio emergono dunque 
come strumenti fondamentali non solo per miglio-
rare la qualità di vita delle persone più fragili, ma 
anche per garantire la sostenibilità economica e 
sociale del welfare.

L’importanza dell’assistenza territoriale 
L’alternativa o, meglio, l’integrazione a un sistema 

di welfare e di protezione della salute basato sulla 
centralità dell’istituzione (ospedale, RSA) è data 
dall’assistenza di prossimità che si basa su quei 
servizi di assistenza socio-sanitaria accessibile ai 
cittadini nel loro ambiente di vita, sia a domicilio 
che sul territorio. L’obiettivo è offrire supporto vi-
cino ai cittadini, intercettando i problemi precoce-
mente, prevendo la deriva che costringerebbe all’i-
stituzionalizzazione e garantendo un accesso più 
facile e sostenibile ai servizi nel contesto naturale 
(casa, quartiere, comunità) dove la persona vive.
L’assistenza territoriale e domiciliare risponde in 
modo più coerente alle esigenze dei cittadini, favo-
rendo il mantenimento dell’autonomia e dell’inte-
grazione sociale dei soggetti fragili. Permette alle 
persone di ricevere cure personalizzate diretta-
mente nella propria casa, senza dover ricorrere 
a strutture residenziali che spesso risultano più 
costose e meno flessibili. La possibilità di restare 
nel proprio ambiente di vita, circondati da fami-
liari e amici, contribuisce significativamente al 
benessere psico-fisico, riducendo anche il rischio 
di isolamento e di depressione.
«L’assistenza domiciliare» sottolinea Camillo 
Aceto, presidente della cooperativa sociale Me-
dihospes, che fa parte del Consorzio La Cascina, 
«rappresenta una delle modalità più efficaci per 
garantire la qualità della vita delle persone fragili. 
Permette agli individui di rimanere nel proprio am-
biente naturale, mantenendo autonomia, dignità e 
relazioni sociali familiari e comunitarie che sono 
spesso perse in ambienti per esempio ospedalieri. 
Questo tipo di assistenza consente di personalizza-
re i servizi, adattandoli alle specifiche esigenze di 
ciascun paziente, e favorisce l’intervento precoce 
che può prevenire l’aggravarsi delle condizioni 
di salute, riducendo così la necessità di ricorrere 
a strutture di ricovero più costose e spesso meno 
rispettose dei desideri individuali».
Sul versante dei centri diurni, essi rappresentano 
un’ottima soluzione intermedia, offrendo attivi-
tà di socializzazione, riabilitazione e sostegno 
psicologico, riducendo così la pressione sulle reti 
familiari e sulle strutture residenziali. Attraverso 
programmi di cura integrata, l’assistenza sul ter-
ritorio permette di intervenire in modo precoce e 
mirato, prevenendo crisi di salute che comporte-
rebbero ricoveri ospedalieri o ricoveri impropri in 
strutture residenziali.
Come sottolinea il presidente Aceto, «i centri diurni 
rappresentano un punto di incontro tra assistenza 
domiciliare e strutture residenziali, offrendo mo-

menti di socializzazione e di intervento terapeutico 
in ambienti dedicati, ma senza imporre al soggetto 
di abbandonare la propria casa. Questi servizi sono 
fondamentali per alleggerire il carico assistenziale 
dei familiari e dei caregiver, promuovendo l’inte-
grazione sociale e migliorando la qualità della vita 
di chi usufruisce di tali programmi».
L’assistenza sul territorio, che si integra nelle po-
litiche di welfare locale promosse da tanti sistemi 
sanitari e sociali, è centrale per un modello di 
cura equo e sostenibile. Promuovendo una rete di 
servizi integrati, consente di coordinare interventi 
sanitari, sociali e assistenziali, riducendo le incom-
benze sulle strutture residenziali e alleggerendo il 
carico delle strutture ospedaliere, spesso affollate 
e scarsamente equipaggiate per rispondere alle 
esigenze di lungo termine. 

Un modello sostenibile: i benefici economici e 
sociali
Come emerso dai lavori della Commissione per la 
riforma dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria 
della popolazione anziana istituita presso il Mi-
nistero della Salute, la sostenibilità del welfare 
dipende dalla sua capacità di essere efficiente 
dal punto di vista economico e sociale. Investire 
nella promozione dei servizi territoriali significa 
ridurre i costi complessivi del sistema sanitario e 
sociale, evitando ricoveri ospedalieri inutili e lun-
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ghe degenze in strutture residenziali. La cronicità 
e l’invecchiamento sono fattori che richiedono 
interventi precoci e continuativi, spesso più eco-
nomicamente sostenibili se effettuati sul territorio.
«Sul piano sociale» ribadisce Camillo Aceto «questo 
modello favorisce l’inclusione e l’autonomia degli 
anziani e delle persone fragili, riducendo il carico 
di assistenza sulle famiglie e valorizzando le reti 
sociali locali. Permette di costruire comunità più 
solidali e resilienti, dove la cura non è solo un ob-
bligo, ma un valore condiviso. Questo approccio 
riduce inoltre la stigmatizzazione legata alle strut-
ture residenziali, spesso percepite come luoghi di 
marginalizzazione, contribuendo a costruire un 
welfare più equo e inclusivo».
La domiciliarità e i servizi di prossimità raffor-
zano il tessuto sociale, contrastano l’isolamento 
delle persone fragili e creano reti di supporto co-
munitarie che sono fondamentali per un welfare 
sostenibile. Promuovendo la partecipazione attiva 
di volontari, associazioni e cittadini, si favorisce 
una società più coesa, aperta e solidale.
Sebbene le strutture come ospedali e RSA siano 
indispensabili nei casi di emergenza e per le pa-
tologie complesse, non devono essere viste co-
me l’unica risposta alle esigenze di cura. La loro 
funzionalità deve integrare, non sostituire, un 
sistema di assistenza territoriale che permette di 
intervenire tempestivamente, di mantenere il più 
a lungo possibile l’autonomia delle persone e di 
promuovere la qualità della vita secondo i desideri 
e le necessità di ciascuno.
Fra gli esempi virtuosi che la cooperativa so-
ciale Medihospes porta avanti all’interno dei 
propri centri diurni Alzheimer di Roma spicca 
il progetto degli orti sensoriali e dei giardini 
terapeutici. Nato in collaborazione con alcune 
associazioni del territorio come Linaria e con il 
contributo speciale della professoressa Luisa Bar-
torelli, favoriscono la stimolazione sensoriale e la 
connessione emotiva contribuendo al benessere 
complessivo. Il giardino terapeutico ospita piante 
con fragranze distintive, texture interessanti e 
colori vivaci per stimolare i sensi: fiori profumati, 
erbe aromatiche e piante tattili e tintorie possono 
offrire un’esperienza sensoriale che, legandosi 
ai ricordi, migliorano il benessere. A fianco del 
giardino sono predisposti orti sensoriali: la colti-
vazione di piante commestibili offre opportunità 
di coinvolgimento attivo, il giardinaggio aiuta a 
migliorare le abilità motorie, la coordinazione e 
la connessione con la natura.

La sfida della sostenibilità sociale
In un tempo in cui la richiesta di assistenza crescerà 
a dismisura per via dell’invecchiamento della popo-
lazione la sfida più rilevante per il mantenimento 
del nostro sistema di welfare è garantire a tutti i 
cittadini un’assistenza di qualità, compatibilmente 
con le risorse disponibili. La pianificazione di reti 
territoriali efficaci richiede un lavoro coordinato tra 
enti locali, enti sanitari, associazioni e volontariato. 
È fondamentale sviluppare un sistema che sia non 
solo efficiente, ma anche capace di rispondere alle 
specifiche esigenze di ogni comunità, rafforzando la 
collaborazione tra servizi sociali, sanitari e di pub-
blica utilità. La sostenibilità sociale si ottiene anche 
investendo nella formazione di operatori dedicati 
all’assistenza territoriale e promuovendo strumenti 
innovativi, come la telemedicina e le tecnologie 
assistive, che migliorano la qualità dell’assistenza 

e riducono i costi. «L’assistenza domiciliare, i centri 
diurni e i servizi sul territorio» conclude il presidente 
di Medihospes, Camillo Aceto «rappresentano un 
modello di welfare che risponde alle criticità at-
tuali, promuovendo un equilibrio tra sostenibilità 
economica e benessere sociale. Essi permettono di 
rispettare la dignità dell’individuo, mantenendo le 
persone nelle proprie case il più a lungo possibile, 
e di ottimizzare le risposte». 
Per l’inaugurazione di un centro riabilitativo diur-
no della Medihospes, Sua Eminenza Cardinale 
Pietro Parolin, Segretario di Stato di Sua Santità, 
ricordava le parole di Papa Giovanni Paolo I, pro-
nunciate in occasione del 70esimo anniversario 
della Rerum Novarum, sull’urgenza della carità 
non solo come virtù individuale, ma anche come 
principio fondamentale per l’organizzazione so-
ciale, che supera e completa la giustizia. ■
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La sfida della sostenibilità sociale
In un tempo in cui la richiesta di assistenza crescerà 
a dismisura per via dell’invecchiamento della popo-
lazione la sfida più rilevante per il mantenimento 
del nostro sistema di welfare è garantire a tutti i 
cittadini un’assistenza di qualità, compatibilmente 
con le risorse disponibili. La pianificazione di reti 
territoriali efficaci richiede un lavoro coordinato tra 
enti locali, enti sanitari, associazioni e volontariato. 
È fondamentale sviluppare un sistema che sia non 
solo efficiente, ma anche capace di rispondere alle 
specifiche esigenze di ogni comunità, rafforzando la 
collaborazione tra servizi sociali, sanitari e di pub-
blica utilità. La sostenibilità sociale si ottiene anche 
investendo nella formazione di operatori dedicati 
all’assistenza territoriale e promuovendo strumenti 
innovativi, come la telemedicina e le tecnologie 
assistive, che migliorano la qualità dell’assistenza 

e riducono i costi. «L’assistenza domiciliare, i centri 
diurni e i servizi sul territorio» conclude il presidente 
di Medihospes, Camillo Aceto «rappresentano un 
modello di welfare che risponde alle criticità at-
tuali, promuovendo un equilibrio tra sostenibilità 
economica e benessere sociale. Essi permettono di 
rispettare la dignità dell’individuo, mantenendo le 
persone nelle proprie case il più a lungo possibile, 
e di ottimizzare le risposte». 
Per l’inaugurazione di un centro riabilitativo diur-
no della Medihospes, Sua Eminenza Cardinale 
Pietro Parolin, Segretario di Stato di Sua Santità, 
ricordava le parole di Papa Giovanni Paolo I, pro-
nunciate in occasione del 70esimo anniversario 
della Rerum Novarum, sull’urgenza della carità 
non solo come virtù individuale, ma anche come 
principio fondamentale per l’organizzazione so-
ciale, che supera e completa la giustizia. ■

Una visita a domicilio per aiutare 
pazienti e caregiver
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